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GIORNALE QUOTIDIANO 


1 Roma, 20 Giugno 


BOLLETTINO POLITICO 


Da quelche tempo non s'udiva più a 
parlare della controversia fra gli hassu- 
nisti è gli aniihassunisti. La chiesa del 
Salvatore era tenuta come in deposito 
dal governo turco. Oggi il telegrafo ci 
fa sapere che il gran visir l'ha conse- 
gnata agli antibassunisti, come da pria- 
cipio era stato deliberato. La consegua 
ebbe luogo con un grande apparato di 
forze, per timore che gli hassumisti ri 
corressero a qualche viulenza, como da 
gran tempo 10 minacciato. 

Lo discussioni dell'Assembl 
sailles sulla nuova legge municipalo pro- 
codono senz'ordine e în mezzo alla con- 
fusione dei partiti. La maggioranza della 
Commissione, visto che erano stati sp- 
provati alcuni emendamenti, ha abban- 
donato il progetto, che, secondo lei, era 
interamente trasformato. Ma la discus- 
sione più grave sarà sull'articolo relativo 
alla nomina dei maîres, che il governo 
vorrebbe riservata a sè, esclusa ogni 
ingerenza dei Consigli municipali. 

1 gioruali francesi d'oggi affermano 
che nella costituzione degli Ufici del 
l'Assemblea il centro sinistro © la sini- 
stra hsnno avuto la maggioranza dei 
seggi presidenziali. La destra però an- 
nunzia che si opporrà a qualunque pro- 
posta che pregiudichi il ristabilimento 
della monarchia. Essa vuol proporre che 
il maresciallo Mac-Mshon eserciti l'uf- 
cio di luogotene.te generale del regno 
fino sl 20 novembre 1880. D'altro canto 
i bopapartisti lasciano intendere che il 
presentare una nuova domanda d'appello 
al popolo è per loro questione soltanto 
di opportunità. Infatti leggiamo nell'Or- 
dre, giornale del signor Rouher 


ri- 


Alcuni sì meravigliarono che i nostri 


di dover presentare nella seduta del 15 una 
vello al popolo. 

‘A nostro parere, questa prozosta sarebbe 
stata, nelle attuali circostanze, altrettanto 
iuep, o: suna quanto potrà diventar paturale 
@ necessaria nel momento della discussione. 


Il Journal de Paris, orleanista, pub- 
blica la seguento nota per liberare i 
princivi d' Orléans dalla  risponsabilità 
delle proposta che verranno fatte dai mo- 
parchici: 

verissimo che il duea di Larochefou- 
cau.d B.snccia, dopo la seduta di lanedì, ha 
iilertu la soa dimanione dalle funzioni di 
ambasciatore di Frascia a Londra. 

Il duca De B.saccia è un graudo gal 
inomo, pel qualo tutti, nell'Assembica e 
facri, son hanno che stima e simpatia. Noi, 
da parto nostra, vivamente dopioriamo di 
vederlo lasciare un posto che egli occupava 
tinto deguamente. 

Sultan:o è deplo: 
presentare una jro 
quella deila tanrazione della mi 
egli non abbia ereduto doverne 
nò il maresciallo, che egli rappresenta, n 
il ministro degl teri, suo superiore 
gerarchico, nò i capi degli altri groppi par 
lamentari, il cui concorso gli era necet 
sario, nè i principi della Casa di Franci 
cho la quastiono direttamente interessavi 


La seconda Camera dei Paesi Bass 
ha respinto la proposta del governo per 


diminuire il censo elettorale. 
—___ 


cho, pensando a 


= 


\pp3mDIG8 
LA CREMAZIONE 


Lady Falkland si annoiava a Bombay: 
si anociava perchè era a Bombay, @ 
forse anche un poco perchè era moglie 
tore. Un inglese uomo, quando 
Si apnoîa, si spara una pistolettaia nella 
testa. Una ingleso donna, quando si an- 
noir, si dà alla letteratora, @ nei casi 
più disperati, alla filosofa. Lady Falk- 
land si diede alla letteratura , e scrisse 
le sue note intitolate Chow-Chow (Lon- 
dra, 4858). Erodoto ha raccontato che 
gli antichi persiani esponevano le salmi 


5%, loro morti alla voracità degli uccelli. | 
Lady Fatktand fu molto maravigliata di il 


trovare lo stesso uso attualmente tra i 
Ghebri. A Malabar Hill, presso uno dei 
sobborghi di Bombay, vi sono due 
datma, o torri del silenzio, circondati 
da un recinto di pietre: Ia ì Ghebri 


portano agli avoltoi $ cadaveri dei loro 
i 


IL MUTUO SOCCORSO 
IN INGHILTERRA E IN ITALIA 


Un notevole discorso del cancelliere 
dello scacchiere cul quale introduce alla 
Camera dei comuni un prugetto di logge 
per emendare e consolidare gli atti sulle 
Società di mutuo soccorso, addimostra 


quanta importanza gli Stati civili at 


d 


previdenza e educano le classi meno 
agiato ad ottenere dalla associazione 
dal risparmio quei soccorsi che troppo 
spesso si chiedono alla pubblica o alla 


usa in Inghilterra, i 
d'una inchiesta accurata e profonda sull 


Società amichevoli 0 di amici, la quale 
è durata non meno di tre anni, e di cui 
il nuovo cancelliere ha avuto la fortuna 
di raccogliere i frutto maturo. Tali so- 


cietà, come risulta da una esatta stai 


stica, comprendono quattro milioni di soci 
e indirettamente riguardano gli interessi 
di altrettante persone © raccolgono tutte 
insieme da undici a dodici milioni di 


liro sterline. In Italia nessuno saprebbi 
dirne il numero 
sicuro sui soci 


sui capi 


alli 


ministero di agricoltura si sta rinnovand 
la prova. 


Le sètte che si nutrono del mistero 
hanno persuaso parecchie Società a non 


rivelare l'essere loro morale o materiali 


al governo, neppuro a scopo di stati- 
tasso poteva in- 
durle a ciò; imperocchè, come è noto, 
le Società di mutuo soccorso sono im- 

pregio» 
dizio delle nazioni meridionali, che con- 
siderano lo Stato come un nemico a cui 
con gelosa cura nascondere la 
verità. E mentre in Ioghilterra lo So- 
cietà di mutuo soccorso 0 volonterose 0 
costrette dalla sagace operosità dei com- 
missari della inchiesta si rivelano inte- 


stica. Nè il sospetto 


mupi dai balzelli. È il vecchi 


si di 


rsmente al Governo e al Parlamento 


in Italia tutto è buio. Lo Stato italiano 
non conosce la statistica di questa forme 
© nobili della umana previ lenza, 


let 
cresciute a floridezra col soffio propizi 
della 
statistici o che hanno grande fami 
rità con queste istituzioni, le fanno 


scendere ad un migliaio, cioò 31,000 
i soci ad un 
mezzo milione circa. Sul capitale non è 
lecito neppure arrischiare alcuna ipotesi. 

ilmente 
realtà , attestano 
quanto poco viva sia ancora da noi la 
fico della mutualità © quanto cammino 
rimanga ancora ai nostri volghi per 
competere colle classi oporaie dell'In- 
loi risultati 
statistici , dal discorso del cancelliere 
inglese appare che gli stsssi difetti e 


meno dell'Inghilterra, 


Lo cifre indicate, © che probi 
sono superiori al 


ghilterra ! Ma, all'infuori 


morti. Le torri sono rotonde, scoperte 
resentano internamenta {ra 
cercini & piano inclinato con una aper- 
iano si met- 
ll secondo 
quelli delle donne, al terzo quelli dei 


di sopra, 


tura centrale; al primo 
tono i corpi degli nomini 


fanciulli. Sempre aristocratici gli uomi 
sempre e dappertutto pronti a far l 


parti del leone! L'apertara centrale è 
fatta per arcogliere le ossa che adruc- | capo 
ciolano giù, una volta che i cadaveri 


sono stati divorati. Una folla di avoltoi, 


ed appunto di quelli cui noi diamo il 
nome di capovaceai , svolazzano intorno 
alla torre del silenzio, e battono festo- 
samente le ali e sallellano sullo zampe 
quando vedono accostarsi la comitiva 

un morto. I parenti più pros 
simi stanno e vedere in qual parto del 
corpo del morto gli avoltoi piantino pri» 
mamente il becco. Se la prima parte | 
beccata è l'occhio, felion l'anima del | 
morto che se ne va subito in paradiso. | 
Subito veramente, no! Essa, anche sa- 
pendo di dover andare in cielo, si se- 
para di mal animo dal suo corpo: per- 
ciò i pareoti meltono presso al corpo 
del morto un po' di cibo, caso mai che 
l'anima in quei giorni in cui s'aggira 
intorno al corpo e non sa risolversi a 
rolesse mangiare ua boccone, | 
La cagione poi per la quale i Ghebri | un branco di polli racculti in 


che porta 


partirso: 


iscano a queste provvide istituzioni 
diffondono le salutari abitudini della 


nè offrire alcun dato 
La sola 
statistica cho si posseda risalo a 42 anni 
irca; è considerando il rapido mo- 
vimento degli uomini e delle idee, è giù 
una statistica antica. Nel 1869 fa ten- 
tato di fare una nuova statistica con 
molta alacrità, ma invano , ed ora al 


ibertà! Alcuni cultori di studi 


vizi attribuiti in Italia allo Società "di 
mutuo soccorso da pochi uomini compe- 
tenti si risrontrano anche in Inghilterra, 
@ che in Inghilterra vi è anche di peggio. 

La maggior parte della Società inglesi 
poggia su calcoli errati 0 non si informa’ 
ad alcuna esatta valutazione. Un soda- 
lizio di tale specio deve pigliar qualità 
è modo dalle leggi © dalle formole di 
l'assicurazione, @ proporzionare gl'im- 
pegni verso i soci alle quote delle loro 
contribuzioni. Il computo è difficilissimo: 
‘o | imperocchè trattasi dell'assicurazione in 

caso di malattia, di vecchiaia @ di 10- 
pravrivenza, ed è uopo maneggiare il 
calcolo più delicato, quale è quello delle 
probabilità, © di applicarlo al caso par- 
le | ticolare di una speciale istituzione. Ora 
avviene spesso in loghilterra che operai 
addetti ad un mestiere nocevole alla sa- 
luto copiino, nel disciplinarsi a mutuo 
soccorso, gli statuti e le tavole di una 
. | Società di contadini, i quali hanno pro- 
babilita così diverse di malatia © di 
morte. 

Un capitolo sui premi, che è conte- 
nuto nella Relazione dell’ inchiesta in- 
e | glese, dimostra matematicamente e m 
gistralmente cho vi è un numero not 
rolissimo di Società che è uscito fuori 
dalla diritta via ed è inovitabilmente 
condannato a fallire, se non si ravve- 
dono a tempo, avendo assunto impegni 
superiori alle contribuzioni dei soci. Qu- 
sta pittura corrisponde esattamente allo 
stato dello coso ia Italia; © so un mi 
o | nistro italiano avesse i! tempo e il de 
derio di occuparsi, come si fa in Inghil- 
terra, di queste questioni, potrebbe ripe- 
tere alla Camera dei deputati lo stesso 
lo | doglianze di sir Stafford Northcote. 

In Italia non si è fatta alcuna inchie- 
sta dallo Stato per esaminare a_ fondo 
questa materia e non si può dimostrare 
in modo analitico quante sieno le Società 
di mutuo soccorso, le quali non potranno 
mentenere lo loro promesse. Ma dagli 
studi accarati dalla Commissione istituita 
dalla Cassa di risparmio di Milano per 
distribuire i premi alle migliuri Società 
di mutuo soccorso e dall'esame di alcuni | 
egregi lavori dei senatori Porro e San- 
soverino, del Fano, ecc., risulta che la 
, | massima parto delle Società di mutuo 
soccorso italime è affetta dagli stessi 
vizi delle inglesi. I soci vecchi e più 
spesso ammalati lianno poluto sinora ot- 
tenere îl sussidio promesso dallo statuto, 
perchè, come avviene in Inghilterra, la 
falange dei giovani accresce i mezzi s0- 
ciali a vantaggio dei provetti in età. Se 
per far il calcolo esatto si arrestassero 
un istante col pensiero le nuove ammis- 
sioni dei soci, quante Società sarebbero 
consunte e fallite in breve tempo! 

Ma in Italia c'è questo di peggio che 
in Inghilterra. Da noi mancando lo ste- 
tistiche delle Società di mutuo soccnrso, 
manca la possibilità di istituire ed ela- 
borare i calcoli e lo tavole di malattia 
è di mortalità appropriato allo classi 
operaie, secondo le professioni. Impe- 
rocchò ogni classo sociale ed ogni pro 
fessione ha la propria formola partico» 


+ 


fanno divorare i loro morti dai capovaccai 
si è questa: che noa li vogliono affidare 
alla terra, perchè questo sarebbe un con- 
taminarla , l'a/mia parens : a non li vo- 
gliono bruciare | perchè questo sarebbe 
covtaminare il fuoco, l'elemento puris- 
simo, il simbolo poi Ghebri del Dio cle- 
mente e misericordioso. 

Noi non abbiamo di queste fisime pel 


da Schiller, l'uomo 


nel buio seno 
Della madro comune occulta un seme, 
E netre in cor la speme 

Cho dalla cupa fossa 

Sorgano i nervi © l'ossa 

Come framento in fartile terreno. 


essere sotterrati, © to: 


questo @ si fanno caldi 


di stampati in 
favore della cremazione. 

Io proporrei che si cambiasse quasto 
nome, per poier continuare a vedere la 
crema sulla monss, senza dover pensare 
subito alla morte. V'ha chi ha detto 
incinerazione : sia pure. 

Un finanziere, poco prima della grando 
rivoluzione di Francia, domandava ad 
nia 30 


voglia di farci bruciare. Si adunano i | P®T 


lare in questo libro arcano © buio della 
vita 07 della; morte, e la statistica ar- 
mata della matematica” ci motto dentro 
allo segrate cose. per 

In Iaghilterra, all'incontro, le buon 
statistiche esistono, e vi è una classe 
speciale di calcolatori chiamati actuaries, 
i quali si occupano di preparare e adat- 
tare lo tabelle allo Società di mutuo soc- 
corso. Il cancelliere dello Scacchiere 
cita, a mo' d'esempio, una grande So- 
cietà di Manchester, intitolata l'Unione 
degli antichi amici, la quale ebbe il 
coraggio di scrutare nel viscere e 
trovò che fra gl’ impegni e i contributi 
la deficienza era di un milione di ster- 
lino. La rivelazione statistica non gua- 
risce certamente per virtù miracolosa 
dello cifre, ma è la prima condizione 
per accorgersi dell'esistenza e della na- 
tura della malattia! X qui è opportuno 
osservare che quelle Società di mutuo 
soccorso che celano alle indagini dello 
Stato i loro dati, non commettono sol- 
tanto un atto di scortesia, ma nuociono 
a so stesso o agli operai, dei quali si 
dichiarano propugnatori ed amici. È 
dente che lo leggi delle probabilità 
risultano dall'esame dei grandi numeri; 
i dati isolati di una Società non servono 
nè ad essa nè alle altre; raccolti ed 
esaminati accuratamente col magistero 
dello Stato, darebbero le formole più 
esatto ed app 
zioni dello clussi operaie. Il cancelliere 
dello Scacchiere inglese propone un pro- 
getto di legge che intende a costituire 
un intero servizio amministrativo a di- 
sposizione e a favore delle Società di 
mutuo soccorso. Tratterebbesi di fondare 
presso Ì: Tesoreria un compartimento 
centrale per lo Società di mutuo so- 
corso, il quale irradierebbe la sua azione 
col mezzo di 40 o 50 ufici diretti da 
funzionari governativi © sparsi in tutta 
la Gran Brettagna. Tali commissari rac- 
coglierebbero i dati che le Società sa- 
rebbero obbligate a fornire sarebbero 
larghi di aiuto e di consigli; al centro 
ai preparerebbero lo tavole @ si esami- 
nerebbero le condizioni dello singule 
Società per vedere so lo contribuzioni 
corrispondono agli impegni o se vi si 
discostino. La tutela dello Stato sarebbe 
tutta paterca; darebbe i buoni consigli, 
a dispenserebbo i mssidi delle tavolo, 
ma non li imporrebbe. 

Non imporrebbe altro che le forme 
della pubblicità. 

Da queste disposizioni lampeggia il 
grande interesse che il governo inglese 
attribuisce a questo istituzioni a il ca- 
rattere di benevolenza colle quali le vuo! 
assistere, senza offendere la loro libertà. 
Il progetto di legge contiene molte altre 
disposizioni, aveado più che 80 para- 
grafi; ma non è qui il luogo opportuno 
per discorrerne. Solo giova notare che 
dalla inchiesta si è chiarito cha le So- 
cietà dette durie! o dei funerali, sotto 
colore di mutuo soccorso istigano a orri- 
bile cradeltà, e talora si assicurano i 
bambini per ucciderli o per affrettaro 
la loro morte col fine di godere il frutto 


—————m— 


avrebbero preferito essere lessati o ar- 
rostiti. Pi 
" Nè l'ano nè l'altro, risposero i 


polli. 

E il fisanziore riprese: 

— Vous sortez de la question. 

Tutti vorremmo uscire dalla questione, 
ma pur troppo nom si può. 

‘Allora , sotterrati o bruciati , non ci 
vedu gran divario. 

Ma la cosa andrà male pei poeti che 
tirano partito del buio, del freddo, del 
silenzio della tomba, e pon potranno più 
trarre dallo ceneri le loro forti imma- 

ini. 

5 Edgardo, finale dolla Lucia, canta: 
Rispetta almon lo ceneri 
Di chi morrà per te. 

Ma bisogna aver sentito il tenore Salvi, 
apprezzare queste ceneri. 

‘Aleardo Aleardi, di una bella donna 
morta giovanissima dice : 

2. 0r giaco Tì dentro a una funerea 
Sulnza, sena' aria o senza Tuco alouna 


Fila cho tanto amava i campi, i falgidi 
Astri e la luna, 


E il coglior fiori ! Ella cho amava ai rigidi 
Vorni la vampa di giocando foco 
Ora Îl freddo la stringe! Ella sì pavida 
Laggiù, in quel loco 


rione dal Giornale. — Non si restitaissono 1 manosetitti. 


ina rivolgersi all'iagenzia di pub 
ù "TABOGA , via Gascabove, vicolo del 
piazza Colonna) Roma. — Presto conte- 


Posso, N. DA 
Fayette 


Gli abbonamenti che sl prendono per l'estero devoco pagarsi in ore 


assicurato in tale occasione. Il nuoro 
[progetto prende efficaci provvedimenti 
per impedire queste ipfamie. Come è 
varia nella piotà e nella ferocia la na- 
tara umana! Dal fioro della previdenza 
può spuntare il delitto più nero! A que- 
ato riguardo noi italiani possiamo con- 
solarci 6 siamo certi che una inchiesta 
pari alla inglese non rivelerebbe che la 
mortalità dei fanciulli cresca 0 si pro- 
porzioni quasi al numero delle Società 
di previdenza. Manca la luce al quadro 
del mutuo soccorso italiano; ma fortu- 
natamente ci mancano anche l' ombre. 

In Italia (o non si differenzia intera- 
mento dall' Inghilterra) non vi è alcuna 
legge che regoli lo Società di mutuo 
soccorso; anzi esse sono fuori della 
legge. Non esistono quali Società ; se 
acquistano una casa, devesi intestarla 
alla persona del presidente ; se compreno 
della rendita nominativa non può in- 
scriversi alla Società; se un legato è 
contestato, non si può adire ai tribunali 
per reclamario. 

Il nuovo progetto di legge inglese po- 
trebbe servirci di norma e di guida; eb- 
bene bisogna guardarsi dal pericolo di 
affilare gli operai cho nel. riconoscere 
la personalità giuridica al'e Società di 
mutuo soccorso, lo Stato si faccia malle- 
vadore del loro buon andamento. Mi 
abbiamo poca speranza choil Governo @ 
il Parlamento vogliano occaparsi a fondo, 
come si fa ora in Inghilterra, di questo 
ritale argomento della previdenza popo 
lare. Il popolo, che più ne è interessato, 
non si muove; alle interrogazioni del 
governo risponde col silenzio © non si 
sa cosa desideri. In tali condizioni senza 
statistiche esatte, senza alcuna manife- 
stazione viva © piena dei bisogni popo- 
lari, ogni progetto di leggo preparato 
dal governo ondeggierebbe nello incer- 
tezze e nello ombre! In Inghilterra, ap- 
pena che il cancelliere dello scacchiere 
finì il suo discorso, sorse Macdonald, 
doputato eletto dagli operai minatori, a 
felicitarlo particolarmente per le. dispo- 
sizioni contro le Società di sepoltura. Un 
deputato radicalissimo cho ringrazia un 
fninistro conservatore; le classi operaie 
che sono liste dell’azione provvida dello 


ecco uno spotta- 
incora non sì è veduto. 


—___e_T— 


LA SICUREZZA PUBBLICA IN SICILIA 


I ricatti © le aggressioni sono all'or- 
dino del giorno in Sicilie. Non si può 
gettare lo aguardo sui giornali dell'isola 
senza trovarvi registrato qualcuno di que- 
sti fatti 

Leggiamo nel Messaggiere di Cal- 
tanissetta del 16: 

Altri due sequestri dobbiamo deplorare, 
uno in persona di Giuseppo Manoscalohi da 
Sutera è l'altro in persona di Giuseppe 
Malò di Francesco da Mussomeli. 


—_—  _._-_-&& 


ll signor Giovanni Camerana scendo 
pure col pensiero nella fossa di una gio- 
vano sepolta, ed esclama : 


E notte e giorno 


Tivas 


Dentro la immobile 


Di giauca bava 

Ti stende un vel. 
Dentro la immobile 

Bocca dischiusa 


11 primo sequestro fa oporato da tra in- 
dividui armati in ex-feudo Torretta alle ore 
8 pom. del giorno 12 è l'altro da quattro 
rina x-feudo Reina nello ore matta- 
= sel ine successivo. 
‘è più energiche disposizioni sonosi 

dallo autorità Tuperiori della provincia, od 
saranno coronate di buoni itati ? Noi 


ne dubitiamo, perchè il panico ha talmente 
sarà a- 


invaso l'animo di tutti cho non 
nima viva la quale saprà daro 
agenti della pubblica forza ; 
ooparazione do' ittdisi la fesa 
el girare por piani o por monti, montre È 
malfattori tranquilli e quieti, a diciamolo 
pure, sotto le ali di valevole protezione, 
pensano @ maturano le più ardite imprese ! 
Dal Giornale di del 17 tro- 
viamo quanto segue : 
__La notte del 49, il giovinetto Morrmale 
Calogero del comune di Grotte, provincia 


di Girgenti, cadde nolio mani dei mal- 
fattori. 


E nel Procursore, pure di Pale 

adige e 
Teri nella pisnura di Renda venivano ag- 
dti | duo fratelli Moesina da Monreale, 

nali l'uno ‘altro non si sa 


andati a lavorare per 40 giorni, quanti ce 
ne vogliono per consiaro o bruciare 
così detta caloara, cioò a un forno 
ginaro dello sele. 

Ne aveano risavato L. 600, frutto dei 
loro sudori e loro le hanno rubate così bar- 
baramente. 

È si noti che ora a spiegazione e scusa 
può neppuro in 
i sore 


della Sicilia non suol essere ottimista, 
riferisco che i raccolti superano ogni a- 
spottativa © cho il prezzo del frumento 
è ribassato, in questi giorni, del 20 per 
prevede che continuerà an- 
cora a ribassaro notevolmente. 

È dunque urgente che il governo prov- 
veda ad uno stato di cose di cui non 
vogliamo esagerare i pericoli, ma che 
dimostra come le cordizioni della sica- 
rezza pubblica in Sicilia siano da qual- 
che tempo in qua grandemente peggio- 
rate, pordendosi cosi il frutto del mi- 
glioramento ragguardevole ch'era avre- 
nuto negli anni scersi. 
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L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE-LIBERALE 
DI BERLINO 


Leggiamo nella Gazzetta di Spexer 


Di 
popolazione di Berlino. Mentre 
gior parto degli Stati costituzion 
pitale suole essero il centro del 
del commercio, dell'atti 
artistica per la' politica 
Berlino offre da parco 
olezioni sl mondo il si 
cho la rappresentanza della capitale del- 
l'impero germanico è appunto in opposi- 
zione al grando partito liberalo, iì quale si 
è onito dopo il 1800 senza esitanza al 
ovo grdino di cose inaugurato dal cole- 
bro uofto di Stato germanico e si è aequi- 
to il vanto di meriti grandi ed insigni 
per la fondazione dell'impero, ed alla po- 
litica che ha aggroppato intorno a sò la 
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seguono sempre nella loro opera spa- 
ventosa. 
La torma è 
Nel suo lavoro; 
La torma è un coro 
Che in tuono ironico 
Strido così: 
« Soi giunta 0 vorgina 


Sogna! 
« Questa è la candida 
Villetta, questa 
La gaia fosta 
Del verdo, l'egloga 
Del Mosco alpin; 
« Son questi i forvidi 
Abbracciamenti, 
Questi gli ardenti 
Sospiri e i gandii 
Senza sonfin. » 
ll signor Emilio Praga ha conosciuto, 
@ molto intimamente, una signora che 
avova duo spalle opime, di stapendo 
profilo. 
Duo spallo opime, duo spalle di sasso, 
Fatto per camminarvi a suon di tuba: 
E avean tutti i supor dell'anasaneo, 


Tatti i sorrisi d'una guancia impube. 


Questa signora è ora in sopoltura, 
quel corpo si bello è chisso fra quattro 


maggirinia nazione germanica. Un | zionaleliberale dovrà tenero gli 
anti rene Le, cuol "i siano le condi--{-e mon trlassiar nulla per guadagnarsi i voti 
° della popolazione berlinese. 
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Sociali, il più assoluto di- 


zione della Germania del Nord prima che 
1 quale più d'ogni altro può 
pretendere sì nomo di partito dell'impero, 
abbia pensato a procararai un punto d'ap- 
poggio nel centru dell'impero. 

‘Anche coloro cha parlano in nome della 
massa degli elettori di Berlino ammetto- 
ranno volentieri l'esistanza di un'Amsocia- 
zione nazionale-liborale a Berlino. Ma il 
nezionaie-liberalo non si contenterà 
di ossore solamente ospite nella capitale 
prassina e germanica. Eeso devo tendere 
a divenire nazioni!» vella capitale stess, | ,_ 
come corrispondo alla sua posizione, e, xe- | 
condo l'opinione di quel partito, devo far 
torto a qualla città di non essaro stata fi- 
nora pazional 

L'obbiezione principale ch'è fatta al no- 


lezioni. 3 

So questa obbiczione ed ilsuo argomento 
fossaro ginsti come sono semplici, la cosa sa- 
rebba già bell'e devisa o tutto le preten- 
sioni politiche e naturali del partito mazio- 
nalo dovrebbaro ritirarsi dinnanzi a! fatto 


indisoutibite che qui non v'ha terreno utile 
per esso. Ma è appunto questo ch'è con- 
testato dal partito nazionale-liberale; esso 
contesta che la rappresentanza di 
alla Dieta od al Reichstag sia pi 
l'espressione dei sentimenti delle cl 
è politicamento istruito della capitale e la 
fubva Associazione significa appunto che 
essa Vool tentoro coraggiosamente di aver 
la prova del contrari x 

Non selo la contraddizione colla politica 
nazionale ma anche la triste circostanza che 
nn certo numoro daj doputati berlinesi sono 
womini affitto insigoMcanti, dimostra che 
la vera parte intelligente della popolazione 
nou prrtecipò snora abbastanza allo ele- 
2'ion discososciamo menomamento il fatto 
cho nelle elezioni delle grandi città dap- 
pertutto la demoerazia radicalo dove ripor= 
tare qualche suocesso. Infatti in nessun 
il terreno è più fertila pel vero radicalismo, 
la grando città, le cui classi infe- 
fiori, stante la facilità della vita pubblica, 
la relativa perfezione dello istituzioni che 
permettono di soddisfare comodamento a 
tutti i loro bisogni, abituato a ragionare e 
ad alovaro lo preteusioni più inqualicabi! 
senza curarsi dolla menoma indagine. Coi 
avviene a Vionns, a Parigi, cosi pur troppo 
in forto proporzione anche a Bi Non | 
può quindi togliero mai interamente que- 
ata adesione dell 
smo dottrinario, porò deve esere possibi 
fergli c 
lena più d'ana posizione eh'esso ritiene 

sugnabile perché na uova, 

Seoonini d'asimportanza rele, sia politica, 
sia scientifica, non saranno mei combattuti 
dal partito nazionale liberale; loro non 20- 
cadrà nepporo di voler sostituire, a candi- 
dali insignificanti dol partito progrewsista, 
Candidati ogualmento insignificanti del par- 
tilo pazionalo liberale. Che però questo par- 
tito conti abbastanza nomini politici, i gi 
‘como depatati di Berlino, sono migliori degli 
Atteali, lo conced:rsnno anche i più neca- 
niti democratici. 

Non vogliamo menomate i meriti doì par- 
progressista por la casa liberalo ed in 
parto anche per la nazionale, 
però che il maggior numero dei è 
berlinesi attuali non vi hanno alcun 
Nea servo il dire che uomini con 
è Stauifenberg sono molto più vicini sl par- 
fito progressista di qcanto lo sono parsechi 
inembri del partito vazionale-liberale , poi- 
chè questi sono separati dal primo pei loro 
forte sentimento nazionale © pel tratt 
cui sanno intendere lo condizioni pratick 
Si politicho. Se però 1 membri del psrtito 
progressista vorranno unicai aî priucijui del 
lignori Lanker e Stauffenberg, tento meglio. 
SEUI partito proressista vuo! divenire na 
zionale, non vcccrrerà neppure, per 
ice, cho ai penei a presentaro candida:i na 
Tionglicliberali, Se Maometto va d.lla mon- 
tagna, questa può risparmiarsi talo fatica 
Finchè però non é certo ciò, il parti!o na 
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Gomo duo remi a ua naufrago legali 
tan disteso e immobili lo breccia: 
vermi ciechi 0 spensierati 
no e salla bianca faccia 
ipobre dal fronta 

di casa inabitata; 


del 


una 


Un vecchio critico, probabilmente pro 
fessore, qui leva le braccia al dissopra 
dol capo grigio, e sclama: « Ecco dove 
ci hanno tratto questi sciagurati mo- 
derni! » 

Moderni ? 


1873, 


dol 
erio infinita di truffe, è un tal cava- 


liero Giovachino (I 
sezione nel ministero della guerri 
certo suo male azioni acrebbo mentato di 
essero cacciato dall'aflicio; ma o di quello 
abitoale 
nari, il fatto è ehe si xtette contenti a col- 
Joearlo iu riposo. Il Clerico, come quegli 
cho è attive, 
trovò modo di por piede negli uilizi di 
questa profattara 


sua gratui 
una retribuzione anvua di L. 1200. Osa 
quello che riesce strano e dimostra un vi- 
zio profondo o negli ordini o nel perso- 


El faggirà come 
Da lombra lunga, 
Cho striscia per lo mura 
Vedrai se alla tua voso 
Cadran l'almo piatose; 
Vedrai se al too invitaro 
inno gli eredi a un ereditor lasciata. | Alcus 

Vedrai 


nà 

aeguiranti 

Lo turbo degli amanti, 

E ao il di portera 

Par dovo passera, 

O pur sa spargerai tenebre et lezzo; 

Tal ch 
Et tornorai dentro alle Immonde bolge, 


occhi aperti 


UN'ALTRA PROPOSTA COSTITUZIONALE 


Nella sedata dell'Assamblea franceso il 
signor Wallon, deputato del centro destro 
che aveva votato, il di innanzi, contro l'ur- 
genza della proposta Casimiro Périer, ba 
presentato il 
che noo è il riconoseimento della repub- 
blica, ma un avviamento a questa forma di 
governo , perchò ammette la rinnovazione 
indefinita delle fanzioni presidenziali : 

Art. 4. Il presidente della repubblica è 

letto alla 
‘ dalla Ca 
somblea nazionale. 

Egli è nominato per sétto anni. È Meleg- 

gibilo. 
Art. 2. Il titolo ed i poteri di presidente 
repubblica , conferiti al maresciallo 
hon colla legge del 20 novembre 
, gli sono continuati, senza altra forma 
di elezione, fino al termine di sotte anni, 
a cominciare dalla promulgazione della pre- 
santo legge, allo condizioni qui apprasso de- 
terminato. 

Art. 3.1 diritti o 
della repubblica sono regolati degli articoli 
44, 49 al 57 © 00 al 04 della Costitazione 
del 1848. 

Egli può inoltre, dietro conforme parere 
del Senato, 
tati prima dello spirare legalo del suo man- 
dato. 

In questo caso i collegi elettorali sono 
convosati, per lo nuove elezioni, 

mino di tre meri. 

Art. 4. Iu caso di vacenza per morte o 
por qualunque altra caura, le due Camere 
riunite procedono, nal termine éi un mese, 
all'elezione d'on nuovo presidente. 
‘all'intervallo il vice-presidente del Con- 
siglio è investito del 

Art, 5. 
ossore riveduta solla domanda, sia del pre- 
dente della repubblica, sia di una delle due 
Camere. 

Però, duranto i poteri conferiti dalla 
logge 20 novembro 4873 al maresciallo 
Mao-Mahon, questa revisione non può avor 


guente progetto di legge, 


joranza di voti dal Senato 
del dopatati riuniti in As 


doveri del presidente 


ciogliere la Camera dei depu- 


l ter- 


leggi costituzionali possono 


lol. prosidento 


jonto della re- 


pubblica propone Îa revisione della Costi- 
tazione, o che una delle duo Camere l'ha 
deliberata, le duo Camaro si 

tro otto giorni in una 

la presidenza del presidento del Sonato, per 
deliberare. 

Se la proposta è tuspiuta, pon potrà 
sero riprodotta prima del termino d'un 


inniseono en- 
la Assemblea sotto 


lo termine, essa 


ripre. 
può più 


essere riproposta prima della rinnovazione 
Camera dei deputati. 
Art. 7. So la propoata è votata dalla due 
‘nmere riunito, lo due Camera convocate 
ia Assemblea razionale procedono alla re- 
Le della 
Art. & Îl pr 
chbligato a promulgare 0 
nuovo leggi cost tuzionali nsî termini che 
saranno fissati dall'Assemblea nazionale. 


roposta fu rinviata alla Commii 


tituzione. 
idento della 


epubblica è 
oseguire lo 


mina le leggi costituzionali. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


redini avv 


48 giugno. —1 di 


nuti în questa prefettora di cui vi toccai 
nell ultima mia sono assai più gravi di 
quanto sulle primo 
prima di tatto ehe l'impiegato cho mise 
ie mani sulle cartelle del Dsbito pubblico 


credeva. Vi dirò 


o nflicio per commeltere 


rico. Era costui cspo 


vento la prova cora v sia 
ara degli ordini d'acizl 


jutraprendente è scaltrissimo, 


lo impiegato straordì» 


Je l'opera 
1 ma itdi a poco «bbe 
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oguua do to metà paora 
ta fera 


cara ; 


te stersa verrai in disprezo, 


invero mi vien da ridere. Permetteto | Per minor pena della toa Daldanze. 


che io chiuda riportando qui, e per in- 
tiero, una poesia che copio nella precisa 


ortografia in cai le trovo, la quale vi | Cio f 
Quest 


R da ln tumba avara et lorda 
La pati ina salma 0 donna crd, 
Or che di spirto 
Et cioca, e! 


i 
È 
} 


Fi 


ti 


La tor disonoranza 
Allora iu ta si volge. 

E grida, o soianrata, 

Li aì afronata 

il premio che terna 
| A chi tanto si adorna, 

A chi nutre s00 carne, 
| Senza quaggiù guardarno, 

Dove tatto s> volve 

et ia polve 

Lon è reguie, 0 penitenza, 
‘quel dî dell'oltima sentenza. 


Dov'è quol bianco seno d'alabustro, 
Ch'ondoleggiava come al margin fiuoto? 
| Abi, che per too disastro 


nalo amministrativo'sì è cho mon solo un 
momo di tal fatta ai ammetta con tanta leg- 
gerezza in un pubblico ufficio, ma a lui, 

4 lui ni affidino le fanzioni più 
gravi © dalicato, la custodia od Îl maneg- 
gio di no’ ingente quantità di valori. 

Il Clariso per quanto procedesse accorfo 
@ guardiago nel nuovo ufficio nel quale 
orasi intruso, pure non petà far tanto che 
un qualche sentore non trapelasso delle sue 
imprese. 

Così è avvenuto che alen tempo il jro- 
fotto credette di doverlo ringraziare e di- 
spensaro dal servizio. Ma Îl curioso è che 
10 ai lasciò partire-senza domandargli conto 

la gestione avuta, senta costringerlo a 
fare uma regolaro ‘consegna dat valeri dei 
quali era dopositario. A questi vaiori non 
si pensò se non quando taluno degli esat- 
tori interessati ne fecero ripetuti richiami. 

Il Clerico oha ricareato non si ritrovava 
è dalla famiglia facovasi aredero partito 
por Roma, fa finalmente rinvenuto ed ar- 
restato. Erasi di 
tin suo amico 6 Th si teneva nascosto. 
Quando le guardio di pubblica sicurezza, 
dopo una minata perqui una casa 
in via Barolo, gli posero le mani addosso, 
il Clerico era appiattato sotto un letto. 
Ore che il Clerico è chiuso în carcero e 
pose mano nd un processo formale, 
incredibile la serie degli iogenni, doi tra- 
nelli, dei Iacsiuoli, delle truffo che vengono 
in luce. 

Sembra che i fanzionari dolla prefettura 
@ primo tra questi il prefetto sieno coloro 

Jo îl Clerico mistificò e ingaonè con una 
andacia veramente straordinaria. Vuolei che 
l'ordine agli «settori comunali di recare 
alla profetture le cartello vincolate a mal- 

atta una 


emanato, ma carpi circolare e firma al pre- 
fetto o al suo rappresentante e fece che 
quell'ordino fosso eseguito o così agli uf- 
fizi della prefettura 6 per ossi nello suo 
mani affiaissero i titoli di Credito pubblico. 

Le cartolio nominativa il Clerico le aveva 
giù dato a pegoo per avoro anticipazioni 
sugl'interessi. Queste cartello por opera della 
famiglia del Clerico veanero già riscattato 
e restituito @ per esso nè 
cartello nè i funzionari della prefettur: 
vranno alcun danno. 

Ma vhanno danni © guai ben più gravi. 

toro di None oltre lo. csdole 
nativo consegnò al Clerico una cel 
portatoro della rendita di L. 000. È iuutile 
il dire che anche questa oedola è scom- 
parsa. 

Nè il Clericostatte contento ciò, ma un’al- 
tra cedola nominativa della Rendita di oltre 
illo l'ro riusci a farla convertire in ci 
dola al portatore 0 dî appro.riarsola,f 
ficando firme, speculando sulla leggeresza 
4 la Buona f-do do' suoi superiori o ren- 
dendoli atromsenti inconsapevoli dello sue 
truffe. 

Non procedo più oltre in questo inora- 
acioso argoment: gli seandali avronuti vello 
pubbliche amministrazioni di questa città 
sono troppi, © quanto alla prefettura ie co- 
Jossali raberio ammesso dall'ingegnero pro- 
vincialo è dai suoi complici nella faccenda 
dello strade, è da dolorsi che non sicno 

, quanto meno, d'un salutare ammo- 


trimenti l'autorità & il prestigio del governo 
che non sono già soverchi, fluirebbero per 
purderei affatto 
Mentre vi sto scrivando, vauno ponen- 
turno i voti per l' 
consiglieri comumli a provinciali. A_piu- 
dicaro dai manifesti d'ogni colore e dimen- 
siono che voggo aîissi su pei muri, la lotta 
alettoralo sa:ò vsaaì viva nè sì avrà a la- 
mentare, © passato, l'indifferenza 
degli elot- 


seo è impossibile faro un pro- 
ome del sindaco, conte Riguon, 
non figura che în tra list; ciò peraltro non 
vuol d'ra che sta sero #contitto. È 
certo però no risnovamento ed è dosideri= 
bile\che avvenza. Der ora i condidat che 
eggonai, saritti nolia maggior parte dello 
, ì D'Azeglio, il R 
lì Piasa, l'Accossato o lo Spantigati, ed è 
quindi asssi probabile la loro elezione. 

Il Comitato ehe s'intitola consersstare 
aitri chiama elwricale, ha dato fuori anche 
esso il suo manifesto, È gin 
cho così nel programma come 
dei candidati diodo prova d'una lodevole 
temperanza. Lo serutinio del voti ci farà 


Dova error sol si soorne. 
Dova "l Jabro ai belio 
Gho parea di pennello? 
Dove la guanza tonda? 
la chiowa bionda? 


Tempo verrà cho non sarai più bella, 
Et non parrai più quella, 

Et non avrai più amante. 

Or ecco vedi Îl fructo, 

D'ogai sno antico fu 


cho non sia guasto 
| Di guel suo corpo molle? 
| Cos'è, dove non bolle 

Et verme, et patridume, 
| Et puzza, et sucoidom 

Dimmi s0s'8, cos'è oha pesa pine 
| Far a' tuoi Proci le figare sno? 

Dovevi altra mercò chieder, che amore, 

| Chieder dovevi al cielo pentimento. 

‘Atmor 00'è ? va tormento; 

Amor cos'è? un dolore; 
|.t tu gonfi, et superba, 
| Chreri sol fiore, at erba 

Cha languon nati appona, 
| Et te credevi piena 

Di balsamo immortalo. 

Craderi d'aver l'ale 

Da volar s. lo midi, 

E not eri, the Amati 

Adoraro in Egypto oggi, « dimane 

In la pembiana di Molosso cme. 

Poso giovò ch'io ti dicessi: vanna 
Vanno pentita a più del Coufemsera 


ropristari dello | 


rono seritti sal manifesto. 


NOTIZIE ESTERE 


oramai nè di crisi ministeriale 
pubblica o di momarobia. Pare che i partiti 
si siano addormentati o che il paese sia 
stanco delle lnoghe lotte parlameatari ed 
oxtra-parlamentari sostenuto dopo la rivo- 
lazione del settembre +46, E veramente 
le condizioni finanziarie dol paese sono tali 
da preoccapsre tutte lo classi di cittadini. 
D'altra parte il signor Camacho, nonostante 
Je sue buone intenzioni, ‘non inspira una 
grando fiducia. 

I provvedima: 


cho furono presi dal 
ministro dello finanze, voi Ji conoscato gia. 
ll talegrafo si prendo cora d'annuoziare al- 
l’Earopa tutto ciò che si: prepara o si oem- 
pio da questo ministro. Le nostre cose po- 
litiche sono osservate generalmento con 
quel piacere con cui sì ansiste alla rappre- 
sontazione d'un dramma assai intrecciate; 
ma la condizione delle nostre finanze inte» 
ressa forso un maggior anmero di persone 
ed è anche studiata con qualche sallecita- 
dine faori della ponisola. 

Non vi ripeterò adonque le cosa che gii 
dovoto sapere. Quanto allo faccendo del 
Nord, esse e i provvedimenti finanziari 
no i due punti più notovoli della sitna- 
zione presente. Il teatro della guerra del 
Nord si divide in dao distinte regioni 
l'una di esso opera il generalo Conch 
ha di fronte la maggior parto dello forze 
dei carlisti comandato dal generalo Dorre- 
garay; pell'altra il fratello di Don Carlose 
i generali Dalitro © Durpujols si disputano 
il terreno, 


ntito parlare dell 
Îl prinei 
ha il comando dei carlisti 
di Catalogo», di Aragona o di 
Saballs. E forse ancora vi sarà 
già capitata sotto gli occhi la lettera scritta 
da quosto generale allo stesso principe, 
cul gl i sensi di fedeltà è 
vozione e si meraviglia che altri abbia 
potato dubitara di questi susi 
| L'ingento Saballs finso di or 
voci dei suoi dissansi col fratollo del pre- 
tendente fossero stat inventate tra i libe- 
è che + impotenti a vincere 
colle armi, volessero debellare i carlisti 
colla menzogna 0 colle calunnia. Il fatto è 
| che da qualche tempo questi due uomini, 
i guali haono avuto ed hanno tuttora una 
l perte lopertantioetma acll'acarregiono car- | 
| lista, si erano separati poco amichovol- 


distonsioni 


più specialmento l'intarvento del 
francese Chatelineau, fecero di- 
sparire ogni animosità © indussero il geng- 
rale Saballs a fere otto d'illimitata sotto- 
missione al principe. 

Quindi nentireto di onovo a parlare di 
quento ardito cabecilla. Intanto vi devo 
su.ziaro che il ministro della guerra, go- 

mento a 
ogni Disogno della guerra; od è senza dob- 
bio per quenta ragione che il povero mini- 
atro delle finanze si trova ogni giorno più 
| impacciato. Un nuovo esercito di 30 mila 
| uomini venue organulzzato colle 

leve, 0 parto 


tare i carlisti del principe Alfonso, 

Doe battaglio sono oravai imminenti. 
L'una in Catalogna & l'altra nella Navarra. 
prima quanto nella seconda 


provincia i carlisti sono isferiori ai repub- 


vantaggio delle posi 
ERI prendere opportunamente, perde molto 
| Ho # steenieri meravigiiarai 

sio #pettacolo che lero ero la Spagna. 
| Le imposto sono gravi, il commercio im- 
| podito, le devastata 


| dalia guors ioventi strap 

pato dallo campagna e dugli opifici @ ar 
Mo fe dei carliati © dai repul 

blicani, Eopure /1 jaeso tollera queste mi- 

smarnono 0 rifa- 


rrono ‘ad 
che ha 


profondo radici nel cuore del popolo, e 
T'evrersiona verso i savarroni cho già fu- 


mio fallire. 
de 


Cho per tirar, clio feccio, 
| Romper nol posso punto, 
Sicohè orama: consunto 
Ho lo spirito, «t l'alma, et ta poi solo 
| Togliormi per piotà fuora del vuolo. 
Al or sì che il morir non sarin amsro, 
| Chè morte è giusti è sonno, «t non è morte. 
| Vodestù mai per sorte, 
| Pati» chi dorme? raro, 
| Raro ohi non s'allevi 
| Da i sonni anche non brevi, 
Ta saresti ora in 
| Sopra il atallato. 
Et di là nolla fossa | 
| Vadrenti le 
Et candido 
| Gomo i Gigli o lo Rose. 
Et nel di dell'Angelica tromba 
| Volantier verria l'alma alla toa tomba. 
Cansou, vanno la dentro 


poi presto, e dille che non svera 
Pietà chi “x-eeta A protinsi da sera. 
| Sapeto chi è l'autore di quosta poosia? 
| È Andrea De Basso, detly anche Gio- 
: 
Ì 
' 


r0n0 al tempo della prima guerra carlista 
# sono ora diventati altra volta gli autori 
della rovina della Spagna. Costoro non sb- 
bero riguardo alla Spagna e preoccupati 
dal solo pensiero del loro particolari inte- 
ressi, non hanno avuto vergogna di gottare 
la peaisola nella più infelico delle. condi 
rioni. 

Quali sentimenti le altre provincia della 
Spagna debbano nutrire verso i navarresi 
vi sarà facilo comprendere, so porreto 
mento al discorso che i! maresciallo Copcha 
fece alla Deputazione dei elitadini di Lo- 
dota venutagli incontro al di qua dell'Ebro 
il 40 giugno e che fa primierameate ripro- 
dotto nelle colonae dell'/mparcial. Ve ne 
voglio trascrivere la parto principale : 

< La Navarra, egli disso stendondo la 
mano verso l'altra riva dell'Ebro, vuole 
guerra © l'avrà; non la guerra a cui 
è stata avvezza finora, ma la guerra vera 
che obbligherà gli abitanti delle città come 
Ladosa a vivera In paco colla Spagna o a 
ritirarsi soi monti. La Navarra ha voluto 


mai pensato a privarla delle suo fravehi- 
gio 0 /ueros. Ma ora l'ingratitadino dei fi- 
Gli di questa provincia si è fatta troppo 
mani 


ifesta o Il governo mi ha dato dei yo- 


colpo sca 


< Finora voi non 
specio di contribuzioni. Ora v sccorgerete 
della differenza doi tempi quando il governo 
vi obbligherà a pagare il doppio, fl triplo, 
{l gondraplo di quello che pagheranno lo 
altre provinale e costringerà i vostri fi inoli 
a serviro da buoni spagnuoli cello file del- 
l'osarcito. E fors'anoo vedrete lo altra pi 
vinole ridutare i vostri prodotti agricoli e 
industriali; vi lescieraono cadére nella 

acri, perchè voi avets cercato di rovimrlo. 
La guerra sarà brove, ma terribile. 
teneto che ho tatta l'energia e tutti i mezzi 
necossari per lasciare delle durevoli impres- 
sioni tra voi. Ricordando la vostra nlealtà, 
voi dovreto incolparo voi stessi dello fu- 
noste conseguenza della guerra. Non dimen- 
ticato lo mio parole © proparatovi! » 

Da questo fiero e minaccioso discorao del 
goneralo Goncha s'intravvedo qualo sarà la 
te risorvata dalla Spegua alle provincie 
ribelli: contribuzioni dì guerra e abolizione 
dei fueros! E pare cho i navarresi siano 
sonviati che tali sono le vere intenzioni del 
governo. Essi si sentono perduti, non hauno 
più speranza d'imporre il loro re a tutta la 
Spazna e cercano almeno di sal 
libertà provinciali dalla rovi 
tende. Quindi si cominciano a separare a 
aquadro a squadro dal protendento, o colla 
ro ribellione affrettano lo scioglimento di 


passerà 
qualche cara memori 
vvranità esercitata nello provinaie del Nord, 
ma la Spagna intera, © Nord e S-d, rito 
piangerà la sua venuta © ne solfrirà per 
molto tempo gli effatti. 


FRANCIA 


1 giornali 
ori pubblici d ana Commis- 
speciale la cura di essminare i risul- 
tati dell'inchiesta aporta sul progetto di tun- 
nel sotto-marino tra la Francia e l'Inghil- 
terra. 


Genmamia 


Il Consiglio federalo terminò Îi 17 la di- 
scussione della loggo sulla riorganizzazione 
giudiziaria respingendo gli emendamenti pro- 
posti. Le proposte della Prussia vennero 
aocettate quasi integralmente, come puro la 
proposta di Hessan, secondo cui le Camere dei 
tribunali generali devonn comporsi di cinque 
membri nelle discussioni plenarie e la mag- 
gioranea di dus terzi per la condanna. La 
proposta prossima d'istituire due tri 
separati per il diritto civile o criminale 
venvo respinta è docisa l'istitozione d'an 
solo tribunale. La destinazione della sede 
di questa antorità venne risorvata dal Con- 

lio federalo all'imperatore. Si ritisno pro. 
babilo la scelta di Lipsi 

— 11 Congresso cattolico rosidente a Ma- 
gonza ha ricevuto numerosi telegrammi dal- 
l'Austria, come puro un telegramma dal 
Coagresso cattolico di Venezia, in cni è ac 
cennata Ja solidarivta i dogl'ine 
ressi cattolici. tà delle 
roluxicni secendo esi si dichiara insem- 
patibile la civiltà moderni 
si diebiara nucossario alla S, Sede li potere 
temporalo e tuti diritti tradizionali; si con- 
daasano tutte le leggi militari ed ccclosia- 
stiche votato rocentemerta. 


senDIA 


ll cons. di Stato Petronjewita venne no- 
minato agento diplomatico a Bucarest. 

Il principe Milano avrebbe detto ad una 
doputazione bulgara: « Allorchè eravamo 

iti abbiamo ottenuto Belgrado, I serbi 
li non riuscirono neppure ad ottenere il 
piccolo Zwornik! » 


mussia 


Il Times ha perdispacoio da Berlino 18: 

Ti colomnel'o Tamakine, governatore del 
distretto militaro dol Caspio, ha testò visi- 
tato l'Attreck. Presso al fame Gurgen veme 
incontrato dagli anziani delle tribù turoo- 
manne chesi diciararono soggette allo crar 


è disposte ad obbedire ai saoi ordini. 
A Krasovodelk il colonnello ricevà gl'in- 
viati delle tribò tarcomanne Toche, nomadi 


fra il Caopio ed il forte di Karis, quest'ul- 
timo a zetà strada di Mery, Kasi chiesero 
protezione contro lo scorrerie. dei Kurda 
persinni, promettendo ia cambio fedeltà 6 
denunciando | turcomanni di Merv come 
ostili alla Russia. Questi tengono prig-oniero 
un selfato rmuso. Il colonnello Lamakine 
ordinò ebe estro loro inviati si 
rienissero a Krasoovodsk © liberamsero il 
prigioniero. 


—___-__ 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale dul 26 giegno 
contiene : 
4. Laggo io data 14 giugno, che auto 


rizza il goverso del Re a risonotere lo en- 
trate ordinario e straordinarie dello Stato 
definitivamente per l'anno 1874. 

2. Leggo in data 44 giagao, cho anmenta 
la tassa evi prezzi dei trasporti a grande 
Velocità sulle strade ferrate. 

3. R. decreto 10 giugno, che stabilisce la 
forma e lo dimensioni delle marche per 
cambiali da lire 10 e da lire 20, 

4. Disposizioni neì personale del mini- 
staro d'agricoltura è commercio, in quello 
lei ministero di grazia e giustizia, nl per- 
sonale giudiziario © in quello dei notai. 

% Decreto ministeriale 18 giugno, che 
instituisco una Commissione con l'incarico 
di studiaro e proporre wu provvedimento 
intorno al modo più equo di far comari 
alustno in relazione al tributo prediale, 
detrazione 2 ritenuta alla quale, in virit 
di leggi ora vigenti in alcuno parti del 
Regno, soggiaciono i creditori di alcu 
dello readita o prestazioni periodiche che 
dalla citata leggo 14 giugno 1874 sono as- 
soggettato alla tassa di riochezza mobile. 

6. Decreto ministeriale 18 maggio, che 
fissa gli osami di concorso all'impiego di 
vice-segretario nolie intendenzo di finanza 
pel 1° agosto 45: 


La Direzione generale dei telegrati 
nanzia l'apertara di nuovi uffi telegra- 
fici in Castolgaglielmo, proviueia di Ro- 
vigo, e in Colfiorito, provincia di Perugia. 


La Direzione generale dello Poste an- 
nunzia l'apertura doi seguenti nuovi uffi 
postali: 

Altavilla Irpina, in provincia d'Avellino; 
Aprigliano , id. di Cosenza; Borca, id. di 
Bellano; Campane, id. di Cossnza ; Capra= 
nica, id. di Roma ; Coresara, ié. si Mantova; 
Cerisano, id. di Cosenza; Carzeto, id. id.; 
Dipignano, id. id.; Fossalto, id. di Campe- 
basso; Faroari , id. di Messia ; Grimaldi, 
id. di Cosenza; Ischia di Castro, il. di Roma; 
Novanta Vissatina, id. di Vicenza; Rignano 
Flaminio , id. di Roma; Roso, id. di Co- 
sonza; Ssandriglia, id. di Perugia; 
id. di Cosenza; Tripi, id. di Mi 


CRONACA DI ROMA 


Il giorno 42 del prossimo laglio avranno 
luogo lo elezioni amministrative. 


Il Consiglio comunalo 
in seduta pubblica. 

La discussione prinaipalo della sera ri- 
uguardò il teatro comuuale; fu letta la re: 
lazione redatta dalla Commisaio: 


i riuni jori sera 


loll'orobestra @ di 
fondazione d'un licon musicale. 

Non si stabilisce nulla di positivo circa 
la dote. 

Iì maestro direttoro avrebbe la respon- 
sabilità delle esecuzioni dello opere musi- 
cali, il resto verrebbe fidato ad ame Giunta 
artistica del teatro; l'andamento dircipli» 
naro alla Depataxione degl coli. 

Fatta la lettura della relazione della Com- 
missione, fecero alcuno osservazioni in fa- 
vore e contro i consiglieri Odesoalebì, Pi- 
perno, Placidi, Grispigni o Vitulleschi. 

Lanedì si discuterà sulla relazione dei 
lavori richiesta)da Ramelli. 


o rinvenuto prosso li 
il cadavore di quel tal P.orre P.l 
cho aviva lassiato in fucn ordine i suci 
vestimenti insieme al suo orologio e danaro 
sulla riva del Tevore, 

Nel ritirarlo dallo acque gli è stata tro- 
vata nella (352 dei calzoni una scatola di 
| digento. 
| A quanto sembra, il disgraziato avea dato 

più volte segni di aliouaziono mentale. 


1 dus impuii dell’ 
raio Gianni sono stati tradotti in carcoro in 
potoro dell'autorità giudiziaria, 

Degli imputati uno si chiaue Di Salle 0 
lucova parto del co-po duile guar 

ipa o, l'altro è Scalzi 

figlio d'an castodo dei Mi 


lo dal pero- 


Un tattiloro in via del Mortaro teri iu- 
gold tal quautità di arseni:o che poche oro 
dopo cessa di vivere nell' Ospedale in 
mezzo ad atroci spusimi, juantanque si fos 
ro tentati tut: i rimedi suggeriti dal 
modica. 


Que 
ragazzi hanuo appiccato questioni 
brevi parole sono vevuti ai fatti; 


mattina în via de'Cresconsi due 
dopo 
1 pù 
pei capelli, lo 
ha spinto con tal violenza contro î) muro 
che il disgraziato ne ha riportata una pro- 
fonda ferita. 

Le grida di quel povero ragazzo hanno 
attirato moltissima gente, fuori dello guardie 
municipali cho per quanto si cos 
noa sono giunte che dieci minuti dopo 
cadoto. 

I litiganti erano due fratelli. 

Da qualche tempo si direbbe che il ni- 
mero delle guardo municipali è scemato 
di melto, poichè ia alcune piazze princi; 
per ore ed ore non se no ved comparire 


questa mattina diversi 
fruttaioli si orano fermati sulla piazza Na- 
vona 0, vollocati i loro canestri carichi di 
fratta sui sedili, non altrimenti cho fossero 
al mercato, (scavano i loro affari. 

Non usa guardis si è pressatata ad inti- 
mare la contravvenzione. 


(i serivono da Brassiano che quolla po- 
polazione volando dare un atvostato di stima 
4l signor Paolo Travernini sindaco di quel 
paese, ha seguito, indistintamente tutt, il 
carro futebre, fato venire. eaprossamenta 
da Roma, cho trasportava lo senari della 
sua famiglia dalla sepoltura al Campo Sento. 

musica diretta dal maestro concer- 
lla città seguiva il carro. 
questa cirooitanza Îì alndaco, grato di 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del dì 19 giugno 1874. 


1) Baromeiro è ridotto a 0° al mare. L'altezza. 


della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a menodì = 708,7 


Relativa — 49 — Massime — 7.81 
Vento dominante. Est ‘al mattino, Sed rel 


l'a 2er, fara © madeato. 

ielo. "Piccoli cirro-cumuli fi 
la sera pochi strati, ei 
Barometro fluttuante. 


e. 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


GIULIO JANIN 


Il telegrafo ci annunzia la morte di 
Giulio Janin che fu per molti anni il prin- 
cipe degli appendicisti francesi. Il meno 
che possa fare la critica italiana, la quale 
per luogo tempo ha giurato in verba 
magistri ed è stata ua pallida ombra 
delia sua consorella francese, sì è di 
consacrare qualche parola di sincero rim- 
pianto alla memoria del celebre appen- 
dicista teatrale del DéVats. 

Giulio Janin settuagenario (era nato 
nel 1804), stremato di forze, giunto al 
culmine degli onori letterari, si era ri 
tirato, qualche mese fa, dal campo di 
battaglia. Il suo più vivo desiderio si 
era avverato, la màta della sua nobile 
ambizione era raggiunta ; l'Accademia 
francesedopo averlo più volto posposto a no- 
‘a mopsiguori, ad uomini politici, gli 
aveva finalmente dischiuso le sun porte. 


Giulio Janin era appena entrato nel no- 
bile consesso, che Ja malattia inesorabi 
gli spezzava la penna fra le mani. E più 
che una infermità fu una lunga e terri- 
bile agonia; prima si spense l'intel- 
letto e poi venne meno la vita dal corpo. 
La morte non arera più da uccidera 
in Ini le divine facoltà della mente. Por 


questa era incominciata la notte eterna ' 


dopo l'ultima rassegna teatrale dell'in- 
signe scrittore. 

‘Oltre gli articoli di critica, Giulio Ja- 
nin lescia un numero considerevole di 
libri, romanzi, novelle, studi storici. Ha 
incominciato dalla politica, ma s'è arre- 
stato in buon punto. La politica non era 
per lui. Prima oppositore accanito della 
Ristaurazione, poi per un momento le 
gittimista, aveva finito per adagiarsi tran- 
quillamente nell'orleanismo. La suo opi- 
nioni politiche, se dobbiamo raecoglierle 
dagli scritti della età matura, erano su- 
bordinata all'amore delle lettero. Egli sti 
mava più d'ogni altro quel gorerno che 


con l'ordine e la quiete era in grado , 


di maggiormente promuovere in Francia 
il movimento letterario ed artistico. Giu- 
lio Janin fervido ammiratore d'Ora 
(che tradusse elegantemente in prosa) 
avrebbe avuto bisogno aneh'egli,Icome il 
Venosino, d'un Augusto. E malgrado la 
riconuseente memoria che eebava d 


Luigi Filippo. e i doveri verso gli antichi | 


amici, non fu certo fra i più violenti op- 
positori del secondo impero. 

Non è agerole il determinare l'in- 
fluenza esercitata dalla critica di Giulio 
Jania sulle lettare francesi e, in i 
Sul teatro. Converseibo anzi tutto esa- 
minare so il fewilletoniste del Journal 
des Debats sia stato veramente un cri- 
tico o soltanto uno scrittore di appen 
Neila maggior parto delle sue ras 
segne la produzione ch'egli è chinmat 
‘a gli serva di pretesto ad a- 
menissime divagazioni. Giulio Jania era 
grande in quella specie di rausegno che 
| francesi chiamano dì coté, che passano 
accanto al soggetto nalo «frane 
dolo appena. Ma chi volesse cercare 
nelle appendici dol Jouranl des Débats 
la storia del teatro drammatico negli ul- 
timi quarant'anni (valo a dire nel pe- 
ziodo “araato il quele Giulio Jania tenne 
l'ufficio di critico in quel giornale) pro 
babitmento andrebbe incontro ad un 

inganno. Egli stesso ha riunito una 
parto delle sue rassogne sotto il titolo di 
Histoire de la littérature dramalique, 
ma è un titolo fallace o almeno troppo 
ardito, Le rassegno di Giulio Janin fu- 
rono lette e si leggeranno ancora in av- 
venira come lavori letterari clegantissimi, 
indipendentomente dalla maggiore 0 mi- 
nore profondità dei giudizi. Esse soprav- 
viveranno ni romanzi, alle novelle, ai 
tiaggi che scrissa a diecine. Nell'artedi 
riompir ogni settimana il vasto pianter- 
reno d'un giornale, con ricordi aneddoti, 
citazioni opportune, non di rado colle 
inezio, è stato insuperabile. E sovratutto 
gli erano famigliari lo grazia dullo stile, 
frutto degli stodi classici, senza i quali 
non si può conseguire vera.gloria lette- 
raria 

Con Giulio Jania si è spento un altro 
de' rappresentanti della brillante ge 
razione che dal 4830 fino a questi ul- 
timi anni tenne vivo lo splendore della 
Francia. 

DA... 


La crisi di speculazione del 1873, di 
G. Nenwirth. — Lipsia, 4874. 


felicità compiuta quaggiù. , 


Questa nuova opera di non piccola 
mole è tutta piena di notizie e se 
nimenti preziosi; e gli italiani che hanno 
tratto dall'Austria l'esempio degli aggio- 
taggi e delle Società equivoche possono 
trovare in questo lavoro del dottore 
desco i giudizi più corretti e i rimedi pi 
efficaci. Noi vorremmo discorrere bre- 
vemente questo lavoro, sperando che | 
nostre parole suscitino il desiderio di 
tradurlo 0 almeno di leggerlo. Due fatti 
contrassegnano la crisi della Borsa di 
Vienna del 4873 e contribuirono ad essì- 
tare lo spirito di speculazione la parte- 
cipazione della intera popolazione ai 
giuochi di Borsa, l'abuso del credito 
in modo sinora sconosciuto. Ma fra î 
fattori più importanti ed in buona parte 
muovi di questa crisi, deggiono annove- 
rarsi i Report o Kost-geschdflen. Que- 
sta specio strana usurari fu il 
più ardito complice della apoculazione 
ad un tempo la ruina di essa; rese pos 
sibile la protrazione di un delirante ag- 
giotaggio, a cui univasi da prima per 
lasciarlo improvvisamenta isolato, è se- 
{gui 

dell'interesse su questi affari raggiunse 
non di rado alla Borsa di Vienna il 
20-60 *. La maggior parte de: piccoli 
kostnehmer prendevano denaro alle Ban- 
che sopra il miglior deposito al 10-12 *I,, 
per poi lucrare alla Borsa sopra depo- 
sito meno Buono 40-20 

Una dello Banche dei mediatori più 
tardi fallita prese a prestito, nol 2 gen- 
naio 1873, da taluno fra i più famosi 
Kostnehmer, col preavriso di un' ora! 
al 36 per conto. Il ostgeschd/t formò 
il campo principaie, + per qualche tempo 
traordinariamente lucroso, delle vecchie 
e nuove Banche, ma sopratutto di queste 
ultimo, ed in modo particolare delle 
Banche dei mediatori, le quali distrae- 
i vano in quegli affari i depositi in conto 
| corrente affidati ad esse, operando quasi 
{ esclusivamente col denaro dei propri 
| creditori. 

Il piccolo proprietario di campagna, il 
, bottagaio @ l'ufficiale portavano i loro 


| risparmi agli innumeri Comptoîrs per | 


impiegarli noi Kostgeschéfle, attratti 
+ dalla lusinga dei lauti intoressi. Lo sp 
rito di speculazione si infammava fra 
tutti gli ordini dei cittadini 
(le Compagnie ferroviarie e di assicura- 
zione, che per apparenza di pudore si 
volevano tener lonteni dai giuochi, de- 
positavano i loro milioni disponibili a 
questa agenzie, specu/ando per procura. 
Era il tripudio dei sensali di Borsa, 
quali disponevano di milioni di fiorini ed 
cerano gli ri di quell'immondo mer- 
cato. Agli onurmi ecressi di quest'urdino 
di affari si aggionse l'abuso affatto 
straordinario del credito. 


| La Banca Nazionale austriaca , come ! 


si nddico ad un’ antica @ leale Ranea di 
emissione, cercò di opporre una diga a 
questa fangosa corrente , concedendo il 
credito al commercio sincero @ rifiuti 
dolo ai giuveatori. Ma costoro, infasti 
ditî è non scoraggiati , si industriarono 
in altro guise, creando giri 0 rigiri di 
cambiali sulle piazze estere di Londra 6 
Berlino, i quali non erano che raggi” 
La cambiale cessò d'essere una promessa 
di pagamento che aver baso una 
transazione commerciale, e divenne uno 
atrowento artificiale di giunco e di co- 
modo poggiante sul ruoto. Nella second 
metà di dicembre del 1872 alcune Ban- 
cho viennesi averano tratto non meno 
di 50 milioni di cambiali sopra Berlino 
1 soltanto. Depo due mesi (settembre e 
ottobre) di penosa aspettazione e di sa- 
criîzi per sostenere la Rorsa, cominciò 
il sospirato poriuto dell’ aumento , © la 
estonsione dei giuvchi di Borsa sorpassò 
ogni ricordo umano. 

Socondo una pubblicazione statistica , 
quale riferisca il nomero delle fran- 
sazioni di Borsa riuscite ad_accomo- 
damonto nel di 7 dicembre 4872, ques 
ammontarono a 90,428, corrisp mosti 
| ad nina somma di oltre due milioni 
azioni e nd un valore nomin.le di 4: 
milioni, quindi prass'a poco mezzo mi- 


liardo di fiorini! Accanto a questa cifra | 


l'afotrivi ento tot 
rapporto di 4 : 13; ben largo 
lia enormità del giuoco differenziale. 
Tattavia no si aveva tuccato ancora il 
culmine; e nel corso ulteriore della 
campagna del vialzo la demento npe- 
calazione raggiunse il doppio di quella 
somma a più ancora! Uno dei mezzi 
apprestati in quella fucina incantata della 
Borsa fu la réclam» esercitata in modo 
incredibile a favoloso. Quasi tutti i bi- 
lanci strombe!teti dai giornali erano alri; 
eppura si eseguirmo sotto gli occhi del 
commissario gorermatiro, alla cui sor- 
veglianza erano commessi gli Istitati di 
credito 
' sparmiata all'Italia nella crisi dell’anno 
ro dal provrido decreto del Minghetti 
;0 ! Alla falsificazione dei bilanci 


nel 
* parteciparono largamente anche Ì 
cietà di costruzione, inscrivendo i tar- 
seni da loro acquistati per le costrezioni 
{ ad un valore straordinariamente supe- 


più tardi nel precipizio. Il saggio ' 


banchieri, | 


Questa ultima sventura fa ri-' 


So-. 


‘Camera dei deputati nn progetto di agge | cita alcune disposizioni molto severe del | eguito da candidati liberali 
È dati liberali fu 
inteso a procurare i mezzi per la costi- Rules and Regulations 0f the Stok- prata ar uan al 


tuzione di Casse bancarie di soccorso © 
urla promorione di imprese ferroviari 
Banca Nazionale fu autorizzata ad 
ampliare la sua emissione oltre i limiti 
fissati dal «s0 statuto, coordinando que- 
sta facoltà con un prestito governativo 
di 80 milioni di fiorini in urgento 
La Banca Nazionale era sciolta in ta! ! 
guisa dall'obbligo di garantire qualunque | 
emissione di biglietti eccedente la somma | 
di 200 milioni di fiorini, mediante depo- | 
sito nella proprie casse di specie metal- 
liche di un valore corrispondente. Sio- 
come è- ordinaria abitudine del governo 
austriaco di far appello all'intervento go- 
vernativo per simili sospensioni 0 ri- 
i di continuo all'esempio della 
triplice sospensi 
(1847-1857-1866), così il NeacirtA, in 
una dottissima digressione, seguendo le 
traccie del Macleod, paragona i due paesi 
e lo duo politiche finanziario e dimostra | 
come la crisi austriaca non abbia alcun 
riscontro colle crisi inglesi. La crisi di } 
Vienna fe ‘crisi strettamente locale; 
uma crisi di speculazione e di Borsa. il 
{ soecorso dello Stato fu legittimo ed e/fi- 
cace? Il nostro autore osserva come non 
trattasse di una crisi di circolazione 


in cui l'azione ausiliare del governo sia 
richiesta dal ciovere di tutelare il cre- 
di 


nò il biglietto dello Stato, nè quello 
ella Banca privilegiato soffrivano alcuna 
diffidenza. 

Però la crisi generò la sfiducia, 
quale, come avrieno di consueto, na- 
scondendo molti mazzi di circolazione, 
li sottraeva al fecondo giro degli scambi. 
È sotto questo aspeito che il Neuwirth 
ravvisa non illegittima l'aziono del go- 

| verno. Gli errori si moltiplicarono invece 
{ nel modo di effettuazione del soccorso | 
| goreraativo e nella persone cui dovora | 


sopra mercauzie era inutile siccome re- | 
pugnante allo abitudini del paeso. L'ap- | 
| poggio offertovagli effetti di Borsa fu 
| errore madornale, senza esempio nella i 
|storia. 0 insinuò giustamente il sospetto | 
che lo Stato venisse in tal guisa ad in- 
} torrompere quel processo di purifica- 
| aîone cho spontaneamente si effettuava 
dopo la crisi del maggio, © riuscisse ad 
alimentare di nuovo il giuoco e la troffa. | 
Il succorso dello Stato în così vasto campo 
di sventure portava seco l'impronta di 
‘un'assoluta impotenza. 
! Degli ottanta milioni di fiorini, 25 do- | 
vovansi consacrare alle ferrovie, cin- 
quantarinque al credito. Che cosa erano 
155 milicni di fiorini accanto ad una per- 
| dita di valore nei pubblici effetti, cha 
‘ dalla crisi alla fine del 
già adi 
| Il soccorso 
recò sollievo alcuno. I regimi 
* mentari sono lenti © le crisi fulmine. 
Dalla crim dol 1873 si possono trarre 
preziosi ammaestramenti. Fu la conse 
guonza di un facinoroso abuso del cre- 
dito fittizio. Anche le crisi hanno il loro 
| fato, e questo risiedo nella natura del- 
il'uome moderno, nella febbre dell'oro, 
nella sfrenata voluttà del giuono, nell 
spiata violenta verso i subiti guadagi 
| che oggi tanto più efficacemente agisce, 
! quanto più prestamente si pensa, si 
opera, si vite. Lo Stato dove iutorve 
* nire a protezione dell'interesse generale 
| contro tali pubbliche trai? L'economia ! 
riconosce nel commercio di speculazione 
in generelo un fattore che tendo ad equi» 
librare la ricerca all'oforta. un modera- 
tore dell’oscillazione dei prezzi. Ma dove 
finisce la legittima speculazione e comia- 
ciano i giuochi delittuosi, l'agiotaggio, 
la truffa? Il Neuwirib entra in sottili di- 
squisizioni per discernere queste linee | 
| delicate, e raccomanda, quali rimedi 
organici, la riforma della leg'staz‘one 
delle Società anonime, un riordina- 

| mento della Borsa, ed una nuoca legge 
i sugli affari di Borsa; la introduzione 
di una ragionerole imposta sugli affari 
di Borsa ; la delerminazione dî norme 
rontro l'esercizio cumulatico dei vari 
rami dell'industria bancaria , e sulla | 
gestione dei depositi in generale e dei 
buoni di cassa in particolare ; l'ordi- 
| namento detta circolazione monetaria 
del paese. 

Circa alla riforma della leggo sulle 
Società per azioni, l'avtora approva il | 
muovo progetto di legge che abolisen la 
autorizzazione governativa, inspirandosi 
a questi concetti direttivi: /a più estesa 
e compiuta pubblicità — la più effi» 


cace controlteria degl'intevessati — la | 
più severa responsabilità (anche pe- 
le) degli amministratori. Riguardo 


al riordinamento delle Borse sono pote- 
volissime lo opinioni del Neuwirth. Si 

ifichino in apposita legge nei singoli 
rami gli afari di Rorsa, © so no defi- 
nisca rigorosamente la natura © la effi- 
cacia ginridica. Gli affari che la legge 
nom intende di riconoscere, non si pri- 
vino soltanto della tutela legale, ma si 
| proibiscano assolutamente Sì determini | 
l'efficacia giurwiica degli affari difforen- | 
ziali sotto determinate condizioni. Si 
ammetta il Kustgeschdfte quale un affare 
di prestito ed anticipaziono sopra pegno 
di effetti pubblici, non già come una 
compra condizionata, cioè sottoposta al- 
l'obbligo della rivendite a terme fisso 
col conguaglio delle diffurense. Si abiliti 
all'esercizio degli affari di Borsa con 
i metodo severo. 

In Austria ognuno è ammesso alla | 
nà | 


|a 


eosere prestato. Ed invero il prentito|, 


| godo "l'animo 


Exchange di Londra del 1873, fra cui 
questa: che l'aspirante devo essero pro- 
sentato 0 raccomandato al Comitato della 
Borsa da tre membri che godano di 
questa qualità da quattro anni, e ogni 
proponeata deve obbligarsi di pagare 
500 lire etorlina ni creditori del nuoro 
candidato qualora questi nel periodo di 
anni venisse a fallire. 


Tutti gli «affari di Borsa dovrebbero 
conchiudersi colla mediaziono di sensali 
autorizzati, e sottoporsi ad una tassa, la 
qualo è pirnamente giustificata dal punto 
di vista finanziario per l'importanza 
numerica degli affari di Torsa. Compu- 

a 50 mila i contratti 


tondo in medi 
conchiusi gio 
Vienna e attribuendo ad ogni 
porto medio di mila fiori: 
un movimento annuale (per 300 gio 
di Borsa) del valore di 75 miliardi di 
i l'ordine morale politico, la 
tassa si giustifica da sò. Questo sono in 
compendio le idee principali tratteggiato 
al Recnisih.con iocpo amanti. © 
in Italia non ni sapesse tutto da tutti, noi 
oseremmo consigliare il ministro gus 
dasigilli di sottoporre tale opera all'e- 
same della Commissione pel Codice com- 

‘merciale. 
Il lavoro della Commissiona italiana 
sulle Società e sulle Borsa persuada che 
dio di questo nuovo libro non le 


Nortzi& INTERNE E Fatti Vasi 
Rixamat. — Leggiamo nell'Italia mili- 
tare dal 20 


Nel meso di novembre prossimo avranno 
luogo al ministero della guerra gli esami 
per la promozione a aegratario di 2% classe. 
ino ammessi a quegli osami gli at 
nali applicati di 1* clarse, i reggenti ap- 
plicati di 1° classe o gli applicati di 2* classe. 
Corto del conti. — La Corto doi 
conti ha emesso il seguento parere: 
< Lo compagno di guerra in tanto val- 
gono per la computazione dello pensioni in 
quanto s'inuestano ad un ntilo servizio mi- 


dati ai candidati clericali è stato di 435. 
lersera una dimostrazione popolare per- 
corse esultando le vie della città,ao- 
compagnata dal concerto musicale. 
—e——_— 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Posen, 49. — Il Capitolo scrisse una 
Jettora nella quale protesta contro l'in- 
vito fsttogli di eleggere un Vicario ge- 
nerale. Il Capitolo dirbiara che non ri- 
conosce la vacanza deila sede episcopale 
e che non può, nè vuole procedere a 
questa elezione per non aggravare la 
propria cosciunza. 


Modena, 49. — Le elezioni ammini- 
strativo furono assai contrastate. Il par- 
tito clericale fu battuto completamente. 
La lista liberale è riuscita intera. Quo- 
sta sora una dimostrazione festanto per- 
torse le vie della città. 

Versailles, 49. — Seduta dell'Assem- 
btea nazionale. — La maggioranza della 
Commissione di decentramento dichiara 
di voler ritirare il progetto relativo alla 
| organizzazione municipale, ma la mino- 
| ranza della Commissione lo riprende. 

Approvasi con 579 voti contro 33 un 
emendamento «li Rerthauld, il qualo sop- 
prime i tre articoli del progetto che ten- 
devano ad assieurare con voti cumulativi 
la rappresentanza delle minoranze. 
| i si discuterà l'art. 14 relativo 
{ alla nomina dei sindaci. 
| 1 ministro dell'interno domanderà che 
| questa nomina sia lasciata al governi 
Versailles, 19. — La Commissione 

ionale deciderà lunedì sulla nro- 
posta di Périer. Si continua a credere 
che essa preferirà la proposta di Lam- 
bert. i 
1 legittimisti dichiararono oggi rella 
seduta della Commissione che non acret- | 
! tersnno alcun progetto, il quale pregiu- | 
| dichi direttamente o indirettamente il 
! principio monarchico. Î 
Parigi, 419. — Jules Javin è morto. | 
È smentita la notizia che la duchessa ! 


litare, di cui sono accessorio e non prin- 


Jervizi prestati anteriormente alla 
disorziono dalle file dell'esercito noo sone 
vaiutabili pel fatto stesso della diserzion 
cho dist:uggo l'aziono del dir.tto nel ser- 
vizio, e quiudi nelle campagne di guerra 
che dipendono da quel. periodo modesimo 
di servizi. » 

Pereosse. — Leggiamo nella Gazzetta 
livornese del 19: 

Mercoledì sera, il molto reverendo Den 
Pietro Saccardi 
tre passaggiava sulla spiaggia, 
lo frescho auro marine, fa assalito da un 
certo B., cho con ana fran seggiolata sul 
capo lo gittò a terra. 

Î1 percussore, dopo 


tto il colpo, andò 

giustizia. CL 
jonuaziare che la ferita 
di Don Pietro non di nulla da temere. 


Veetsiono d'un carabiniere. — 
Leggiamo nel Precursore di Palermo del 47. 
Ia Valle d'Olmo la sera dello Statuto, 7 
corrente, pe:lustravdo duo carabinieri fuori 
la città si accorsero di un gruppo di circa 
quattro persone appiattato; intimarono il 
jposto con quattro fucilate, 
restò cadavere e 


Uno 
l'altro ferito. 

Si suppone che quei quattro malandrini 
siero stati un'avanguardia di comiti 

11 carabiniere ucciso fa compianto da tatta 
Jolla cittadinanza, perchè snpova unire la 


| civiltà al dovere, 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Sammicheli, di Carlo Facci 
atab, tip, di Gaetano Franchi 
Trattato elementare delle misurazioni 
elettriche ad uso degl'ispettori cd impiegati 
telegrafici, di Latimer Clark. Prima trade» 
zione italiana dall’ origmale ingl 
L. T. Picco, ispettore noll’amministrazi 
de tolegrafi italiani — Genova, tip. del Re- 
to dei sordo-muti 
Alberto, versi di Ettoro Novelli, 
nni versario dello Statuto — Rom 
tip. Barbéra. 
Dell'indipendenza italiana, ccomoetoria 
di Cesaro Canth, 28. dispensa, vol. 2°, fa- 
solo. 14 — U oditrico torinore. 


NOTIZIE ULTIME 


Nell'oceatione che gli fa presentato da 
alcuni napolitani un indirizzo, il Papa 
ha riprovato l'accedere dei cattolici allo 
urne slettorali politiche Egli avrebbe 
detto, socondo la versione conforme dei 
fogli clericali, che « l'accodere alle urno 
per dare il vito ai membri destinati a 
far pario delle assemblee logialative, non 
potora mai essere da lui approvato. » 

Popo l'ispazione passata ‘da S. E. il 
ministro di marina alla «quadra perma- 
nente ancorato nel golfo di Taranto, la 
Venezia incagliava. 

ll ministro di ‘marina ritornato sul 
luogo dava ordini energici pei lavori oc- 
correnti. 


(Dispacelo partie. dell’OPINIONE) 


scesero Di 
nistrative, sfidando apertamonte il par- 
tito liberale. La lotta è stata accanita: 
La lista liberalo è riuscita interamente. 
Accorse a votare oltre la metà degli in- 
scritti. Il munero massimo di voti con- 


! di Madrid sia giunta a Parigi. La du- 
chessa trovasi in Navarra presso Don ' 
Carlos. , 
Copenaghen, 19. — Tatti i tentativi 
per formare il nuoro gabinetto sono fal- 
liti, quindi il re pregò i membri dell’at- ! 
tuale gabinetto di restare al loro posto. 
Ems, 19. — Lo czar è partito. Lì 
| peratore di Germania lo accompagnò alla 
{ stazione. Il congedo fa cordialissimo. 
| Aja. 49. — La seconda Camera re- | 
spinse. con 39 voti contro 32 l'articolo 
| primo del progetto di legge relativo alla 
diminuzione del censo elettora] 
Londra, 49. — Camera dei Comuni. 
*— Bourke, rispondendo ad una inter- 
pellanza, dice che nè il Brasile, nè la 
repubblica Argentina hanno chiesto la 
| mediazione dell’ Inghilterra, la quale 
però è pronta ad interporre i suoi buoni 
l uffici onde appianaro le difficoltà esi- 
stenti fra quei duo paesi, qualora essa 
| ne fosso richiosta. 
| Madrid, 49. — L'esercito del Nord 
non ha falto ancora alcun movimento 


cdl peceralo Ectoguo 

Costantinopoli, 20. — Questa mattina 
allo ore 8 il gran vizir ha fatto conse- 
guaro ai lcupelianisti la chiesa di 3. 
vatore. La consegna ebbe luogo con un 
grando apparato di forze. 

Stuttgard, 20. — La Dieta fu oggi 
chiusa con un discorso del trono. 

Pest, 20. — Camera dei deputati. — 
Tisza, dell'estrema sinistra, interpella il 
prosidente del Consiglio sull'inatteso cam- 
biamento del ministro della guerra e do- 
manda pure perchè la lettera imperiale 
cho reca questo cambismeuto non sia 
controfirmata da un ministro comune. 

Il presidente del Consiglio dice che 
risponderà nella prossima seduta. 

Îl ministro presenta la Convenzione 
ferroviaria conchiusa fra l'Ungheria e 
| la Rumenia. 


BORSE DI COMMERCIO 
nOMA sm 
moli | 


Rendita italiana Bei. 
prete Nazi 


I8siiltà 


20 giugno (ore ff 133 ant) 
La Roudita con affari sompre sonreî, ai 
tonno stamane tra sì 74 05 ed il 74 10 per 
fine meso, la pronta 74 a 7405. 
Jmmobili i Prestiti pontifii. 
Emissione 1800-04 73 40 a 73 50. 
Blount 72 30 a 78.96. 


Francia 3jm 108 70 a 108 90. 
Lopdra 81m 27 50 
Marenghi 22 05 a 22 40, 

(Ore 4 pom) 

La Rendita più fortunata si aggirò sul 
74 12 112 fluo mero, chiusura 74 10 a 
74 421; affari quani molli. 

Generali 407 n 408. 

Italo 245 a 246 50. 
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GIACOMO DINA, DinxertonE 
Romsatpo Giovanni, Gerente. 


ANGELO PADOVANI 


| Egli non è pi tai s è spenta ora 
di quelle nobili esistenze, che traggono 
splendore da sò madesime , sa te 
le nollevi il vano e variabilo rumore delle 
moltitudini. 
Angelo Padovani nacque a Modena da po- 
l'ingegno vivace, all'a= 
te, alla scrupolosa onestà 


i 
5 
É 
i 
3 
È 
i 
Li 


Rimase in Roma fiso al 1833, e passò 
in breve ora aoqui- 


commerciali, ma stima sin 
specislisimo in ogni eletto ordine di quella 
cittadinanza. Sebbene non nato a Bologus, 
all'onoro della rappresentanza 

teso non pochi alla soa 
Ta quale con altr stri pe 
nel 1840 per mandarle de- 
Justriaco, quando a Bolegna 
ica difesa contro le preva- 


"i 
golo Padovani 


n ni secasciò sotto il peso 
della jubblica aventara; ponendoti, 
oll'autorità che solo il me:ito conferisce, 


agli stersi dominatori stranieri o teoeratici, 
ai adoperò aluoremento pel bene dei pro 
pri concittadini e erubbo in invidiabile ri- 
nomanza. 

Dopo Îì 4850 non sllveltò noeena favore 
nè per sà nè per la propria fa 
di svor educati sal ato asompio | Agi die 
lettissimi, quanto a sà fu lieto 0 orguglioso 
delle sorti mutato del paese. Non ambi 
ouori: availi, vi si tenne sn (CI 
valso par crescere di oparosità 
Tira Budesdo nuovamente nel Consiglio 
comubale di Bologua, vi ebbe uffici delieati 
è gravi, e li disimpegnò con plauso. me- 
ritato. 

La morta lo colto quando, poco più ehe 
aetinagenario, fl diritto è provava il 
bisogao di riposarsi nella dolcezza delle 
sure domestiche, 


alia "ala l'etopio” di Angelo Padovani 
ecciti tatti 


BAGNI 


A ROMA 
ELEGANTE STABILIMENTO 


in Via d'Alibert, n 4 
(vicino alla Piazza di Spagna ed a via dol Babuino) 


dae 


folto, lla‘ 


# 
= 
. 
DI 


Napoli, 2 marro 1559, — Pietro Ramagila. 


SI CERCA UN ua 


di 5-6 stanze con cucina, non mobiliate, da prendersi in 
affitio dal 1° ottobre în poi; quelli situati in posizione 
centrale saranno preferiti. 

Dirigersi con lettera alle iniziali R. G. M. all'Ufficio 
principale di Pubblicità, via della Colonna, 22, pp. in- 
dicando prezzo, situazione, ecc. 


STIGLIE D'EMS 
Ra » pe papato co) se ella srt dt del 
alate io finto so 
ott, pot ore tran 
aaa vide 
fi at au la scr id 
ea n È 


Le ‘PASTIGLIE sono prese con successo perfetto 
e infallibile nelle seguenti malattie: 


atta accemori, come acidità, 


Ng "e 
punt Fid cpr da se 


eri urinana, gota e srofl n essore neutralizzato l'acido 


spedisco contro vaglia: postale di 


Trap rale per l'Italia. 
mato i nro Cort, piazza Cri 
Ri de feat iu DI rega, 


Legazione Britannica, 
rire ge Bir 


NOVIT A 


BATTI-UOVA AMERICANI A RUOTA 


vissmo ed 1ng0g! apparcechio mediante il quale in meno d' 
Ti si possano sba Ure da uno a 12 vova tesa fatica alcona 
ine to un bc-hoere. È d Na massima proprietà e solidità | 
dorso per $ollra la crcco'atta, per fa fritto, © sil. 
Lire & caduno in tutto Metallo. 


Vendita in Roma, l'Agenzia A. TABOGA. 
Lul porro. Ne E 

Si spediscono, 
‘porto a carico 
Medicure la sioni 


vaglia prete di Li 4. 50 sj 


INIEZIONE: ALGERINA 


VEGETALE INFALLIFILE E PRESERVATIVA 


est derato: poichè scopendono e na 
perch pesca chiamarsi 
tasciare que! 


Je di sviamenti. 
sati agora Roo prodnce nera 
some” soglie Jurre tatti 


quelle sensazio: 
Nudi componi cn svi 
a cel goccetta, li fa disip 

Joe en 

nre, pol fll'autore e | 
anno “fesa eneralmente di nn eredito nuo comano. 


assi 


ve, rele det Pene da Di modi i teesigia 


"TasDApt ‘pecisiaa per la spedizione 


già complinto dagli 
DAL CAV. ABATE 


Quattro volumi in-4° di 


PACI 


Piazza "na: — FIRÉN 


'iotimeritio prote 
cade Gut selle pai a debbo torto 
infermi. 


de ‘ehe tali Pastiglie conien- 
smo ara aqui ra DET tarare certo mulatto degli organi respira 


imac cell membrane mucoto del cia isti | 
aa A fe debole e dificoltà dell 


ieri, 48 


‘non vba ferrovia direa presi 


ropongono per gii scoli Ve- 
PrO 0 semo tutti lasciano 
il mal 


L 
"i mesmo | 
pe auveris touta l'année 
sin e LU FRONOIODUUSE | 
inezione Be Celabre ba 
dito Ta ta 4 centi cis 


oo del commiticue cho dovrà indicare la stazione ferro: 


Allo Biblioteche, alle Librerie pubbliche, ai particolari ben conosciuti cni scomodasse sborsare il prezzo in una sola 
volta, sì accorda di poler pagare a rato mensili da convenirsi. 

Dirigorsi a ROMA presso Lorenzo Corti, Piazza de' Crociferi, 47; F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47 0 48 (presso | 
esso Paolo Pecori, via Panzani. 28. I 


La ‘Sottoscritta 


ha l'onore di rendere 

di pubblica conoscen- 

il suo 

he 

ni ivia Monte Napolsone, 
N. 88, Milano. 

ANTONIETTA GARAGNANI. 


: BAGNI (OL BALR 


l'ecermomme 
{ SEDAMIVO IL PIU “ncAca, 
| iro l'impoverimonto del senese, la 
È perdita di fr, @ 1 dolori rec” 


ic topi at si [ STABILIMENTO IDROTERAPICO vi SAVIGNONE 


pratatio È bagni 
fn Val di Scrivia. 
Aperto dal 22 Giugno a tutto Settembre 1874. 
Peg eccellente. Acqua freschissima. Distar to mezz'ora di veltora da 
azione di Forrora ltana 1 orà da Ge ovs. 0 d'A 


‘seliarimenti dirigersi al Direttore 6 Medico, Dot. Cesare Ferra= 
rini Munalla per Savignone. 


| AGR DeBernardii 
| 


isato como la Lichenina è so- 
Mia per a sa ma di ot di 
o di gori Tuna quell 


FABBRICA E 5 NEGOZIO DI LETTI IN FERRO D'OGNI GENERE 
di GIOVANI GARASSIRO, Mazza Campo Marzio, 4, Roma. 
Us LETTO DI FERRO verniciato a fac done, e prtrn i ln e pit a el in Last a *Portktoglio, » 


, da collegio, Brasde ® Stolfo per 
Ve grata podoce mln vga I Lin 8 pr mbaagn — Tese» sedi di fo per wo @ Ca Birra © Giuni 


SOCIETA RUBATTINO 
SERVIZI POSTALI 
ITALIANI 


Partenze 
Fer BOMBAY (via Conale di Sua), I, 


in Via del Corso 


IN. 263 da codersi ancho al 
‘mesi per sole lire 110 men: 
ili con o'senza vetrine. 


tal 
PARIGI, 1, ru 
E alla Farma 


si Figi L. 0-50 
Dinar dettare afranente. (908) 


al et Ad chi, pr Pr! 


ter Janna. 
+ CAGLIARI, ogni sabato all 
FAGLIA RE, I i a demmzia col Vapore per Tea). 
Partenz= da Civitavecchia 
er PORTOTORRES, ogni morcoloì allo % pomeridiane, occando “Mad 


SCIROPPO LAROZE * 
| DI SCORZE DI ARANCIO AMARE 


35 mi di ucen trono la ma NUOVO BOB ANTI-SIFILITICO JUDURATO, sovrano rimedio, vero, 
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Amministrazione del Gi 


îio:nale Za Libertà dijRoma, avverte di avere acquistato, con regolare contratto, la proprietà 


esclusiva per tutta l’Italia del Romanzo 


La 


Seconda Moglie 


della celebre scrittrice contemporanea E. MARLITT. La pubblicazione in italiano di questo Romanzo, il’ quale ottiene attual- 


mente un successo inaudito 


La Libertà inoltre pubblicherà nell’anno corrente i seguenti 
MARCHESA DI SAINT PRIE, e poi L'ANDALUSA di Medoro, 


GRETO DEL LABIRINTO, 
F>rezzo 


nella Germania, fu cominciata nel Giornale Za Zibertà di Roma, fino dal 7 giugno. 
ti Romanzi: MINE E CONTRO MINE (continuazione di Scettri e Corone), CATENE SPEZZATE dell'autore diJAmore e Sciopero, IL SE- 


abbonamento si Giornale L.A LIBERTA. 


Per un anno I. 94 — Per sei mesi L. 19 — Per tre mesi L. 6. 


N miglior ssezeo per abbonarsi è quello di dirigere lettero © vaglia postali A Amministrazione della LIBERTA, ROMA. 
Gli abbonati muovi che prenderanno l'abbonamento alla Zitertà dal 1 Luglio 1874 hanno diritto ad aver gratis i mumeri argetrati neî quali fu pubblicato il Romanzo LA SECONDA MOGLIE. 


Tipografia dell'OPINIONE diretta dal C. Carbone. 


